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Abbonamenti — Anno L¢3 — Semestre L. 2 —
Trimestre L. 4.

ln-erzlonl — Iu uarta pagma Cent. 25 per
) lmea 0. spazio ‘corrispondente’ ! In-terza pagina, .
Fo la firma del Geren!e, Cent. 50 — Nal corpo
giornale L i — R)ngrazmmeuu necroloum‘

L. S - Necrologi ie: L 4. lallmqa
Gli abbonament; si ricévono ‘alla upograﬁa ‘adl” Gxor 22
nale — Chi risiede fuori:d’'Acqui. pyp, Aksociarsi col -
mezzo delle cartoline-vaglia che costano cent. 10 in ' W8
pit  — Le ineerziomi- i - riesvomo esclusivamente-. © %
presso la Tipografia Dina.

. H 3 lmﬂpltl.
i accettattdy eornl‘pch ~ffvmate — I ma-
noscritti restano proprieta del giornale — Le lettere -,

non affrancate 8i respingono.
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'“b‘ebbono darq il segnale del ut?mo '
e tra,smpﬁre gll ?fltn pnma 1 grandl ‘
pro;inetap,qpql 1 giovani di buona. fa-
mlg 12 provvedutl di beni dl fortuna 1n-
te llgentl e d’una. d;screth posnzwne so-
ciale. Le, class1 \aglate fUIODO e, pnme
a dlsertale } camp1 Tocca, qundl a,"loro
per. le p(upe dl nfa.re il cammmo, e
tuttl gll sfoxu salanno vanl, ogm esor-
tau?'le ca ;a a vqoto se ;on si dale-
semp,lo. quhé i possesson dl ncchezze
si ostinano a spenderla e spesso a dis-
snparla ‘nella cittd, le masse operdie‘non
ritorneranno “ai campi ‘da gsse abbando- -
fati!’ 'esperisnza: prova:'che I' uomo’ aét
popolo--che' abitd 1" cittd; \non " torna pin
al ' villaggio;al' " contrario” nuove tiirbe
dl emlgrautl calgano le orme: del pnml

TR ecco un nsultato fatale che si‘ca-
plsce facllment‘é“' e
- iAnzithbte? 1Mafitenza dei - ricehi - 'alle
cittd vi chiama quelli che non lo‘sono,
poiché occorrono servi, cuochi, came-
riere, :fantesche,: coochieri, .6 .via;. -poi
ocoorrono-braceia per::le arti e mestieri
che procaceiano il bepessere, .gli agi. e
il-lusso,--di-ehe--le-classi--elevate-hanno
bisog»na:-:._.d-“ altronde la..ove: spendesi, 0
si spreca il denaro’ accorrono le gent'i
affipe di'" tocearne qualche’ porzione, 'In

18 deqaro desta, il
lavono e legge meluttablle, in.conse-
guenza uua*ncoarpersona ‘cheabbandona
il vnlagglo per istabilirsi‘in cittd ve ne
trascina con. &, molte; altre né soltanto
quelle che~sono o faranno: parte-della
sua, casa Qpl come m gua.lunqde grande
fenomeno econommo, i, ha,.cid. che, 8l
vede ie ¢id’ che: non: si-vede:, ¢id. che:si
vedé & un signore che' vaad"abitare la
CItt),, 8 cid. che non si. vede sono. due,
tre, forse dieci contadini che: la segui=
ranno pid o: meno: davvicino::

Pe;‘ und raglone mversalassenza del
propnetano tende a .spingere, tuorl dei
guoi -dominii fa’ popolazxone ¢he vi ri-
giede. L'agricoltura, al pari di qualunque
industria, ha bisogno di capitali, ed e
¢id che ora le manca.. Occorre . denaro
per’ nparare e mantenere, ‘dei-mezzi per
crescere valore ai terrenl per estendere
la coltivazione. Ora, dal momento: che
le rendite delle possessmm' sono aspet-

tate in citta per ‘mantenere’ 'l regnme

- dj, lvna, borghege- .dal, mqmentq .che t,nbt.l

. gli altri sparagni sono assorbiti dai fondi. |

p‘\ibl&’hcl & dajle grangi iiprese’ indi-
-

I

gxstro del produﬁtbn pul 1mportant1, ed |
anche d lleldltte che soglfono faxe ac- ‘
gulstl JIn, Aqqux e nelle vfcme 1egxom
pxovvedere il mercato di apposm locah
per il dep0s1l;o delle uve mvendute 'in
modo da. evxtare le vendlte aﬁ'rettate a
qualunque. prezzq, ] fine’ della. gxornata.
(cid che ha, anche mﬂuenZa su1 prezzi
dei morcatl susseguenti) e, ordmare ga—
ranzie severe tanto per.la qualxté. quant
per la consegna della merce Sxﬂquebbe
pure, pensare alla md]spensablle réclame
nei pnrlacxpall centn commerc1a11 come
Mllano Genova,, 'I‘ormo Qa.vona , ecc.
percllé {4 colpratorl siano avverhltx del
giornog . dell a.pertura, el mercatoesnano
note l:ul:te le agevnlezze che tloveranno
sulla nostla pi i |

. Conqludepdp. Molto lesta'. ancora g.
fa.re per rendele 11 nostro mercato ta.le
da, non temere la. concorrenza degll altrl
mercati v1cm1
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iy anno ‘erd ‘stato’ specmlmente favo-
ravole ‘dlla matirazione' ‘delle / uve,:la
\unga siccitd aveva-contribuito dlla‘ric-
chiezza: zuccherma. ‘del‘nostto principale
prodotto ché avrebbd dato' un ' maggior
grado alcoolleo ai’ notl vml del Monfer-
rato devig i P favadd il
1l raccolto si presentava, dunque pro-
‘pizio ai“contadini ‘delle! nostre colline &
facava sperare pregzi molto rimuneratori.
Md*a’ hostx‘d"gldnde disdétta ilrisultato -
tlon” fuGiiale giustaments'siaspettava. |
T prozzi-si' mhhtenhero sino'ad' oggimon
‘elevati’ quanto era ad’ ahpettarsl iniuna :
annatd‘éotiie Pattaale in-cuil it raccolto .
fu pocl)l abborldahte e'la quahta iquale
da anm ‘non'si“avéva, sul ‘mércato non

i “vide” quella quantitd dis carri"di uva
c’he"él‘a a’ sperarsr'e quest,lwspesso 'solo
8’ tardd''ora " trovavano’ compraton '
iR yidenitemente: ‘cit'*non" dipende né

dalla quallta. nddalla quantlta del :pro-
dotto; ma plul:l:osl:()' pare’ quasi' da‘una

‘mancanza “di orgamnazmne del ~nostro

‘mercato; 11 commerclo dell uvd & fatto :
ancora, secondo le x\qrme cqnsuetudmane
dei nostri avi, ed »i-nostri-proprietari

aspetl;ano come' allora-il negoziante!the
vada a cercare nelle loro \llgne e ad oﬁnr
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'l‘uttl gll .0rgani, serit, della pubbllclha
contmuano“a lagnarsn ' dell’ accumula-
menno dellg carriere’ liberali;’ tuttl de=
plorano. e, funaste. conseguenze . delld
ostruzione,’ lo spostamento il dlsmganno,
1o' scohvolglment‘b déilo’ spirito’ nvold
ziopario .pei malgontonu chg accusano
la. societd dei« propru 1mplccn e -della
propna mnsena' S liihoatty b7

"Nony &' difficile’ Segnalars. ll,,,malg,,$
pratuttou-qualndo .rivelasi con - smt,oml
grav1 e moltephcl ma & 1ns1eme pid
pratico e”pid ‘délicato mdlcare 3 mezm
pi_efficaci per. nmedlare al male

E questp,lo scopo propostosn dal pe-
nodlco FEtudes religeuses di-Parigi in
un notevole artwolo intitolato 77 ritorno
ai campz pubbhcato nel fasclcolo del
l.) luglie. . i ,

- Nell'articolo" rammentasn con: raglone
‘ che resta una professnone noblle qbella
fra tutte, l‘agrlcoltura, qve 8009, posti
da:occupare,: anzi.pil posti: che:concor-
rentl 1w penodlco agglunge gssere’ ‘me-
stieri sollevare 1a carriera agricola dal
discredito pid calamitoso che immeritato.
B dna professxone esclaima I artlcohsta,
che & necessario umetterq di moda.,l per,
una -volta -almeno- lancapnccmsandetﬁ
divérrébbe una'divinitd bouefleas P
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“'Noi non" cnvsnamo ADCOTA persuasnnche
oggldl 14 merce '8 quella, ehig "cerca” il
compratore e nou abbiamo pegs,a,to a
ordinare . un.mereato delle uve.in;modo
che chiunque possa"trdvat‘é"“facllmebte
v senza, molti’ mtermédlani cm ‘the “gli
aggrada. i

Il nostro- mercato moltre spesao
dannegglato dalla’ concorrenza. Adi uve
ed uvaggi | di’ quallta mfenore ‘che dnmx-
nuiscono la fama dei nostri prodol;bl
Oramai dobbiamo pensare all’avvenire
¢ procurare che il compratore.trovi tutti
quei vantaggi e tutte;.quelle agevolezze
che altri centri_ viticoli gll offrono. Spe-
riamo che ’esperienza giovi a qua.lche
cosa e che per I’avvenire il -municipio
studii con cura i provvedimenti piu ad-
datti all'incremento di questo commerclo
che & la ncchezza prmclpale A(lel nos.tro
paese. - '

‘Sarahbe: per esemplo a studlarm s6
non convenga tenere, nonsolo un’ elenoo
ai sehsali approvati, ‘nia’ dnche jn, Fe- -
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stnah 'necéssariamente’ consekdﬂ:&“‘ *¢hb
il dénako- manca” allal terra, e pEitig¥ih
mano d’ opera:se  ne ritrae.

. Supponete, invece chg il ncc’o pro)pne-
tano stabnhsca,sl nel, proprio  dog mlo
Non solo la,, popolazmnq che gli s ag—
glra intorno vi si trasporta. subito, ma
vi affluisce subito altresiil denaro, questo
grande melg geldel lavorq 1k proprletar io
non pud fon Interéssarsi in” qualche
modo del suolo sul quale egli vive; ne
conoscera i bigogni. e si asterrd. ,da.l ro-
viparlo; comeaceade. spesso . a _coloro
che si, oecnpang dei proprii.possedimenti
soltanto:;per igoderng. i frutti, .e. qum).
essere -di-swo,ipteressa;. dare.; moltp a]
terrono. per. ricevere, mojtq.. Sopratutto
se vi accudisce da s& mettera in mptp
dei.. capitalj;i.che si; trasiormoranno, in
caseggiatis;in. ..offmme :agricole,; ip, mir
gl;oramentm,.al,,terreng, ad:. m,,conqu;st;g
sulla, cpltmazmne msomm@ §3ra-.un'in-
dustnia,creata.di nuovo. o, almeno ray-
vivata, svnluppata la quale manl:eru
sul posto..]Ja mano.d’opera.e.la chiamera
dal, di,fuori, Cosi riesce ovidente. cheil
ricco..ha_pil potere. per. attirare_la po-
polazione, -ai ,campi. che per traggiparla
con s& nele cittd: In veritd dipende da
ogmi gran: propngbano il salvare ymolti
dlsgra‘ilatl “clie $1 ‘perdono 'hel baratro
dello grandl cxtta f‘ssandoll al suolo che
nva des1derata. :

Qum ha. tanto di, che sedurre qua
lunque uomo di-cuore; 'chiunque\serive
¢ studla per, apportare glbvamento ‘a‘llo
classi diseredate. T..d’ uopo. méondurr‘e
ai- campi le. popolazioni che li ahbando-
narono 0almeno'$ d’uopo " frenare' la
corrente: a emwrazxone dalla campagna

vorso- la.cxtta Ora,. per. riuseirvi, .occorre:
che. comincine -a- dare: I esempio -coloro.
i quali per coltura intellettuale, --censo
e condizione 8ono,in grado di esercitare
una qualche influenza. Qui sta la salute.
Qhando:la- nobiltd: e I’ alta borghesia
avranno- ripreso il cammino del villaggio,
quando i figli~di* famiglia, invece di
porre I’ assedio alle buone piazze o di
stiupare. Ta 8alute e il patrimonio nelle
eleganti inezie del mondo andranno, ad
accudire da s ai proprii “terreni, sara
preparata la riconciliazions del capltale
e: del layoro. Non saran soppresse tutte

~Je cagioni di contesa; ma ¢ certo che sard

pil: facile ai contendenti d’ intendersi,
' poiche allora il. mondo oapltalnsneo sard
| pid umano e meno -gandents, i lavora.t.orl
l meno"\iolenbi' &' pin ramonevoh

Vi 11'4, ' gide




